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Il padre della bimba minimizza: «Per me ha fatto tutto da sola». Il magistrato: «Quel luogo è troppo impervio...»

Aumentano i dubbi sulla fuga di Lisann
Il pm: «Qualcuno deve averla presa»
Le indagini hanno ormai imboccato la pista del rapimento

Marie e Marcello Colitti, Rita e Giacomo Lu-
cianie tantiamicidiEni,AgipedEcofuelpar-
tecipano al dolore della famiglia per il loro
amico

GIOVANNI LANFRANCHI
indimenticabile compagno di vita e di lavo-
ro.

Milano,23giugno1998

Nell’impossibilità di farlo personalmente, la
famiglia Antonucci ringrazia compagni ed
amicichecon tantoaffettohannopartecipa-
to al suo dolore per la scomparsa della pic-
cola

BARBARA
Roma,23giugno1998

Raffaella, Franco, tutti i compagni, compa-
gne ed amici della Fisac/Cgil Polaris e della
Fisac/CgildiRomaeLazio,ricordano

ARMANDO SCANNAVINI
a tutti coloroche lohannoconosciutoedap-
prezzatoeabbraccianoaffettuosamente i fa-
miliari.

Roma,23giugno1998

Nel 20 anniversario della tragica scomparsa
di

PASQUALINO DE SANTIS
Adriana lo ricorda con struggente rimpianto
aquantiglihannovolutobene.

Roma,23giugno1998

Ilgiorno22giugno1998èmancata

ELDA BORDA
TERENZI

le figlie StefaniaconVito,ClaudiaconMauri-
zio, Flaminia con Aurelio e i nipoti Ilaria,
Giorgio e Valerio non la dimenticheranno
mai.

Roma,24giugno1998

Il Prof. Pietro Guerra a nome di tutto il Consi-
glio d’Amministrazione dell’Unità Editrice
MultimedialeSpAesprime lepiùsentitecon-
doglianzeperlamortedi

ELDA TERENZI
Roma,24giugno1998

Italo Prario,Amministratoredelegatodell’U-
nitàEditriceMultimedialeSpAanomedi tut-
ta la direzioneed il giornale, partecipaaldo-
lore di Stefania, Flaminia e Claudia per la
scomparsadellamadre

ELDA TERENZI
Roma,24giugno1998

Francesco Riccio, presidente dell’Arca So-
cietàEditricede l’UnitàSpAsiuniscealdolo-
redeifamiliariperlascomparsadi

ELDA TERENZI
Roma,24giugno1998

Partecipano affranti al dolore dei familiari
perlaperditadellacaraamicaecompagna

ELDA TERENZI
Ignazio,Paola,Daniela.

Roma,24giugno1998

24.06.82 24.06.98
Con immenso affetto Anna e Vincenzo Pa-
pacci ricordano ai compagni ed amici

ERMINIO PAPACCI
(NINO)

Il parcoè semprebello, i compagni ammini-
stratori e quelli del partito sono sempre di-
stratti edancoranonsono riusciti a ristabilire
quanto ti è dovuto, ma per i cittadini di Grot-
tarossa è e sempre sarà il parco Nino Papac-
ci.

Roma,24giugno1998

Ricordiamo

DINO MARASTONI
allievo e insegnante del Convitto Rinascita,
per la sua professionalità e passione civile.
Istituto didattico Pedagogico della Resisten-
za.

Milano,24giugno1998

A funerali avvenuti i compagnidellaUdbdei
Democratici di Sinistra Cervi-Terracini invia-
no lepiùsentitecondoglianzeai familiaridel
compagno

DINO MARASTONI
insuoricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,24giugno1998

I Democratici di Sinistra di Vittorio Veneto,
rendonol’estremosalutoalcompagno

ANTONIO SALVADOR
checi ha lasciatodomenica21giugno.Lori-
corderemo come cittadino, lavoratore e uo-
modella sinistrademocraticadasempre im-
pegnatonelsociale,nelmondodellacoope-
razione, nel quartiere. Nel nostro partito è
stato un militante intelligente, sempre atten-
toafarsiportavocedeibisogniedelleproble-
matiche più vere che emergevano dalla so-
cietà. Straordinario poi, è sempre stato il suo
impegno nel lavoro di organizzazione della
Festadell’Unitàenelladiffusionedomenica-
le, che ha portato avanti fino all’insorgere
della malattia. Grazie, Antonio per quello
che ci hai dato e insegnato nella tua vita. Un
forteabbraccioalla tuacompagnaAnnaeai
figliSergioeStefano.

VittorioVeneto(tv),24giugno1998

24.06.1996 24.06.1998
OTTAVIO CHIAPPINI
Partigiano “LEPRE”

Ti ricordiamo ogni giorno con grande amo-
re.Ituoicari.

LaSpezia,24giugno1998

Nel40anniversariodellamortedi

MARIO TADDEI
lasuafamiglia lo ricordaconrimpiantoesot-
toscriveperl’Unità.

Firenze,24giugno1998

DALL’INVIATO

CAMERINO. Lisann sta bene. Mol-
to bene. Tanto che i medici dell’o-
spedale di San Severino Marche -
dov’è stataportata ierimattinaper
unavisitadicontrollo-quasisistu-
piscono delle condizioni di una
bimba di meno di due anni che
avrebbedovutoessererimastasola
dentro unfittissimoboscoperben
due giorni. Maria Concetta Cop-
pola,primariodelrepartodipedia-
tria dell’ospedale marchigiano:
«Le condizioni generali della pic-
cola sono buone, l’idratazione è
perfetta, presenta solo alcune
escoriazioniagliartiinferiori,mol-
to leggere e superficiali». Esclusa
ogni ipotesi di violenza. «Non ci
sonosegni, perlomenoesterni che
avvalorino ipotesi di questo gene-
re» afferma il medico. Dunque
doppio sospiro di sollievo per
Esther e Vincenzo Larocchia, i ge-
nitori della bimba scomparsa nei
boschi sopra Camerino sabato po-
meriggioeritrovata inottimecon-
dizioni di salute in un cespuglio a
meno di un chilometro da casa a
48oredidistanza.

Dopo la visita all’ospedale, Li-
sann è tornata a casa e all’una s’è
seduta davanti a un piatto di spa-
ghetti. L’appetito non manca. Ma
la piccola è ancora turbata. Lo te-
stimonia la presenza costante del
dottor Riccioni, pediatra di fami-
glia, nella villetta in cima a un co-
cuzzolo a Teggiole di Camerino.
Nella sua prima notte a casa la pic-
cola Lisann ha dormito pochissi-
mo,sempre inpredaaincubiesus-
sulti. Guardata e accarezzata per
tuttalanottedaigenitori.

Intanto il magistrato Cristina
Polenzanichesegueleindagini,ie-
ri ha fatto il punto con i responsa-
bili di Polizia, Carabinieri e Guar-
dia di Finanza per coordinare l’in-
chiesta sulla momentanea scom-
parsadiLisann.Esonotantiipunti
da chiarire. Ieri la polizia scientifi-
ca ha effettuato un sopralluogo
sullazonadelritrovamento,allari-
cerca di elementi utili per rico-
struire in tutti i particolari la anco-
raintricatavicenda.

Ilmagistratononèconvintodel
fatto che una bimba di 20 mesi
possa essere rimasta due giorni e
due notti sola in mezzo ad un fitto
bosco. E lo ha dichiarato espressa-
mente: «Il posto è un po’ difficile
da raggiungere per una bimbacosì
piccola,dasola-sonoparolediCri-
stina Polenzani - Troppo imper-
vio,difficoltoso.E48oredisoprav-

vivenzanonsonopoche.Pergiun-
ta senza cibo e senza acqua. Non è
da escludere che qualcuno l’abbia
presa e poi riportata in questo po-
sto».

Il padre, Vincenzo Larocchia,
tendeaminimizzare, invece,l’ipo-
tesi del rapimento: la bambina si
sarebbe potuta perdere da sola.Gli
inquirenti, intanto, cercano di
battere tutta una seriedi stradeper
far luce sull’intricatissima vicen-
da. E l’ipotesi del rapimento resta
molto forte. Anzitutto si cerca di
capire se esistaveramente la famo-
saY10vistaesentitadaalcunivici-
ni di casa al momento della scom-
parsa della bambina sabato pome-
riggio.

Tre sembrano i moventi plausi-
bilidiuneventualerapimento,ov-
viamente da corroborare con veri-
fiche: pedofilia, commercio di or-
ganieadozioneforzata.

Nel primo caso una seriedi indi-
vidui si sarebbero organizzati per
portar via la bimba e
per poi abusarne. Il
ricordo dell’omici-
diodelpiccoloSimo-
neAllegrettièancora
vivo, anche perché il
territorio umbro è a
pochi chilometri. A
tal proposito gli in-
quirenti stanno con-
trollando in tutte le
province marchigia-
ne le posizioni dei
proprietaridelleauto
Y10 per accertare se ve ne siano
con precedenti relativi a problemi
psichiatriciodidevianzasessuale.

La seconda ipotesi si basa sul
possibile, macabro scopodelcom-
mercio di organi che ha una rete
sempre fertile nel centro e nel sud
dell’Italia.

Nel terzo caso potrebbe essere
stata una coppia a ordinare il rapi-
mento della piccola Lisann. Per
una sorta di adozione forzata. Il
magistrato dovrà anche tentar di
scoprire imotivichehanno indot-
to gli eventuali rapitori a rilasciare
la bimba. Paura, cattivaorganizza-
zione o l’azione incalzante delle
forze dell’ordine che forse nella
giornata di domenica potrebbe
averli talmente pressati da indurli
ad abbandonare la bimba nel bo-
sco. Le tre piste sono ovviamente
complicatedaverificare.Malefor-
ze dell’ordine sono al lavoroe non
a caso l’abitazione di Esther e Vin-
cenzo Larocchia viene vigilata
notteegiornodacarabinieriepoli-
ziotti. Che guardano a vista tutti
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Hakuna Matata, il cane
Labrador di tre anni che ha
ritrovato la piccola Lisann; a
lato la bimba con la madre;
sotto il sostituto procuratore
Polenzani

24INT04AF02
1.33
5.0

«Le indagini facciano il loro corso»

La rabbia del padre:
«Ora lasciateci in pace
lei deve dimenticare»

DALL’INVIATO

CAMERINO. A ventiquattro ore di
distanza dal ritrovamento della fi-
glia Lisann, torna di scena il papà,
Vincenzo Larocchia. Nervosissi-
mo, forse per il controllo asfissian-
te sucasae famigliachecontinuaa
essere esercitato dai carabinieri e
per ilpressingdelmagistratotesoa
far luce su una vicenda che appare
sempre più aggrovigliata, il signor
Larocchia non trovadi meglio che
prenderselacoigiornalisti.

«Non è bello che ci tempestiate
di telefonate - attacca - anche con
pretesti stupidi. Io e Esther abbia-
mo l’esigenza di restar soli con Li-
sann. Quando la bimba non è tur-
batadapresenzeestranee,iniziaad
aprirsiealiberarsidallepaureedal-
le incertezze.Insommacominciaa
tornare alla sua vita normale.Tan-
t’èverochenelleultimeore,quan-
do era sola con noi, ha ripreso in
mano i suoi libri e giocattoli. Ma
questoprogressivo ritornoai ritmi
familiari di prima non è possibile
con telecamere e taccuini sempre

spianati sotto le finestre.Epoi - ag-
giungerisentito -ho lettocose ine-
satte che m’hanno ferito. Ora che
tutto è finito, vorremmo essere la-
sciati inpace».Chiusalaparentesi-
stampa, ringrazia ancora le forze
dell’ordine e i soccorritori volon-
tari per poi dire la sua sul ritrova-
mentodella figliaesull’ipotesi,av-
valorata dal magistrato, che possa
esser stata portata nel bosco da
qualcuno che in precedenza l’ave-
vasequestrata.Un’ipotesichenon
lo convince. «Non spetta a me af-
frontare questo argomento - affer-
ma il padre di Lisann - posso solo
dire che la bimba era abituata a
compiere lunghipercorsi attraver-
so il bosco. Al momento in fami-
glianonci facciamoaltre idee.Ov-
viamente se ci sono dubbi, biso-
gna indagare. E noi aspettiamo il
responsodiquesteindagini».Achi
gli chiede se continuerà a vivere
nellacasaisolata incimaalmonte,
Vincenzo Larocchia sorride: «Per-
chédovremmoandarcene?Èvero,
abbiamo vissuto un’esperienza

terribile. Maquestononci indurrà
a far le valigie. Abbiamo scelto
questo posto isolato perché ci pia-
ce la tranquillitàdeimonti enon il
caos delle città. Dunque restere-
mo. Senza dubbi o paure di sorta.
Non ci ha fatto scappare il terre-
moto,chequivicinohaportatodi-
struzione e terrore. Non ce ne an-
dremo dopo questa terribile espe-
rienza. Fra l’altro a Camerino c’è
un’ottima scuola materna per Li-
sann».

Il pm Cristina Polenzani che si
occupa delle indagini, ieri ha mo-
strato una certa prudenza. Segno
che il lavoroattornoalcomplicato
puzzle è ad un passaggio delicato.
L’atteggiamentodelmagistratoeil
nervosismo di Vincenzo Laroc-
chia forse sono il segnale di una
collaborazione difficoltosa, fatta
anche di qualche dubbio e incom-
prensione.Quelladioggipotrebbe
risultare una giornata cruciale per
l’evoluzionedelleindagini.

W.G.

Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria
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Decisione del gip di Roma nel corso del processo per omicidio

«Riesumate la salma di Calvi»
La difesa di Carboni (indagato con Calò, Diotallevi e Di Carlo): «Fu suicidio».

Computer

«Attenti
allo stress»

Condannato

Fece morire
il suo cane

ROMA. Sarà riesumata la salma di
Roberto Calvi, presidente del Ban-
co Ambrosiano trovato impiccato
a Londra, sotto il ponte dei «Frati
neri» il 18 giugno 1982. Lo ha di-
spostoilgipdiRomaOtelloLupac-
chini nell’ambito di un incidente
probatorio sollevato dai pm Gio-
vanni Salvi e Maria Monteleone,
titolari dell’inchiesta giudiziaria
romana.

I due magistrati avevano deciso
di ricorrere al gip dopo che i difen-
sori di Flavio Carboni, uno dei
quattro indagatiper l’omicidiodel
banchiere (gli altri sono Pippo Ca-
lò, Ernesto Diotallevi e Francesco
Di Carlo), avevano depositato la
relazione dei medici che per primi
esaminarono il cadavere e dalla
quale, a detta dei legali, «emerge
chiaramente che Calvi si impic-
cò».

La relazione fudepositataaima-
gistratidel tribunaledel riesamein
occasionedel ricorso,che fuaccol-
to, presentato dai difensori di Car-
boniperchiedere larevocadell’or-
dinanza di custodia cautelare
emessa nei confronti del loro assi-
stito.

Perfare lucesulladinamicadella
morte del banchiere, i pm Salvi e
Monteleone decisero di sollevare
un incidente probatorio, di ricor-
rere cioè a quell’istituto del codice
di procedura penale che consente
ad un atto compiuto in sede di in-
dagine preliminare di assumere
valorediprovainunipoteticopro-

cesso.
Lariesumazionedovrebbeavve-

nire, secondo quanto si è appreso
nel palazzo di giustizia della capi-
tale, entro la fine del prossimo set-
tembre.

Nel frattempo il gipdellacapita-
leLupacchinihafissatoperil21lu-
glio prossimo un’altra udienza,
nelcorsodellaqualesarannoaper-
te due valigie consegnate all’auto-
rità giudiziaria dagli eredi di Calvi
e contenenti gli indumenti che il
banchiere indossava sotto ilponte
dei Frati neri - dove è stato trovato
impiccato - e alcuni effetti perso-
nali.

Il tutto sarà oggetto di analisi da
parte di alcuni periti. Dalla riesu-
mazione del cadavere tre speciali-
sti (un antropologo,un medico le-
gale e un chimico tossicologo) do-
vrebbero trarre gli elementi utili
per accertare una volta per tutte se
ilbanchieresiètoltolavitaoppure
se è stato assassinato. Su questo ar-
gomento delicato e misterioso si
sono svolti diversi processi che
hanno affermato spesso verità
contrapposte. A fine luglio, inol-
tre, sudisposizione del Gip, presso
l’istitutodimedicina legaledell’U-
niversità La Sapienza di Roma sa-
rannoinventariate,assiemealloro
contenuto, ledueborsecheRober-
to Calvi aveva con sé nell’ultimo
viaggio a Londra. Nel viaggio che
doveva servire per salvare il Banco
Ambrosiano e che invece lo portò
allamorte.

ROMA. In vacanza spegnere i vi-
deoterminali. La raccomandazione
viene dall’Istituto Italiano di Medi-
cina Sociale (IIMS) che hapubblica-
to un vademecum sulle caratteristi-
chee lecondizionichelanuovatec-
nologia puòprovocare: lo«stress da
computer» che oltre ai disturbi alla
vista, ai problemi ortopedici e der-
matologici può provocare implica-
zionipsicologicheepsico-fisichear-
rivando fino a patologiegravi come
infartietumori.

La «disintossicazione da stress da
computer» è quindi la prima regola
da seguire per migliorare la qualità
dellavitaeriprendereil lavorodopo
lapausaestiva.

L’indagine dell’IIMS, effettuata
tra 50 operatori impiegati per 6 ore
ai videoterminali, ha dimostrato
che il computer è fonte di stress so-
prattuttoper ipiù«estroversi»men-
tre gli obesi sono colpiti, in soli 15
minuti di attività stressogena sul
computer, da ansia, noia, rabbia,
tristezza.

I più resistenti allo stress sono ri-
sultati, dall’indagine, i manager di
età media e quelli anziani che mo-
strano un ipercontrollo delle situa-
zioni e dell’ambiente ma sono col-
piti da forme morbose circolatorie
gravi come l’infarto del miocardio
edemoraggiacerebrale.

Chi riesce a reprimere le emozio-
ni è invece soggetto a tachicardia,
palpitazioni,difficoltàdirespirovo-
mito, prurito crampi, vertigini fino
aitumori.

NAPOLI. È stato ritenuto responsa-
biledellamortedelsuocane,chiuso
nell’autoparcheggiataalsoleinpie-
na estate, e condannato al paga-
mento di una ammenda di un mi-
lione e mezzo. La sentenza del pre-
tore di Ischia nei confronti del pro-
prietario dell’animale, Antonio Pa-
talano, prevede inoltre la pubblica-
zione del dispositivo su un quoti-
diano locale. A rendere noto l’esito
del procedimento avviato con una
denuncia nel luglio del ‘96 è l’asso-
ciazione ambientalista Lipu. Il pa-
dronedelcane, ricorda laLipu,con-
siglierecomunaleaForiod’Ischia,si
era recato al Comune «e aveva la-
sciato nell’auto parcheggiata nei
pressi del Municipio il proprio set-
ter». «Al suo ritorno - si afferma nel-
la nota della Lipu - il cane era mori-
bondo, aveva gravi difficoltà respi-
ratorie e a nulla valsero i tentativi di
rianimarlo portandolo al fresco e
bagnandolo. L’animale poco dopo
morì ed il veterinario accertò che si
era trattato di un colpo di calore».
Con un esposto alla Procura, pre-
sentatodal coordinatore delleguar-
die venatorie della Lipu, Ciro Troia-
no, per l’ipotesi di maltrattamento
di animali, è stato dato il via al pro-
cedimento. La sentenza riconosce
«laresponsabilitàpenaledell’impu-
tatoanchesenondinaturadolosa».
«Lamortedelcane-spiegalaLipu-è
riconducibile ad un comportamen-
to colposodapartedelproprietario,
che si è concretizzato in un’oggetti-
vacondizionediincuria».

Muore bimbo
denunciato
l’ospedale

BARI.I genitori di un
bambino di tre anni, morto
ieri nel Policlinico di Bari
dove era stato operato,
hanno denunciato
l’accaduto ai carabinieri
ritenendo che la morte del
loro figlio sia stata causata
da «malasanità».
Il piccolo, proveniente da
Foggia, è morto ieri nel
policlinico di Bari, per uno
stato di anossia
sopravvenuto dopo un
delicatissimo intervento
alla gola compiuto nella
clinica ortopedica della
facoltà di medicina l’8
giugno scorso.
Secondo quanto si è
appreso, il piccolo soffriva
di una malformazione
congenita al collo e,
secondo i genitori, durante
la degenza avrebbe subito
danni alla trachea.
Le indagini sono dirette dal
sostituto procuratore della
pretura circondariale di
Bari Carmelo Rizzo.
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